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Il Convegno sui programmi Marco Polo e Turandot 

 

La X edizione del Convegno sui Programmi governativi Marco Polo e Turandot, nati rispettivamente 

nel 2006 e nel 2009, si è tenuta presso il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale e ha visto la partecipazione di molte istituzioni coinvolte nei due programmi 

Il 2025 ha segnato il ventesimo anniversario della firma dell’accordo bilaterale tra il Governo della 

Repubblica Popolare Cinese e il Governo della Repubblica Italiana per il riconoscimento reciproco 

dei titoli di istruzione superiore. In questo contesto, la collaborazione tra i due Paesi nel settore 

dell’istruzione superiore ha prodotto risultati significativi, articolandosi in diverse iniziative. Tra 

queste, i Programmi Marco Polo e Turandot rappresentano oggi i principali canali di accesso per gli 

studenti cinesi interessati a intraprendere un percorso di studi in Italia. Tali programmi consentono 

agli studenti privi di conoscenza della lingua italiana di ottenere un visto di studio, a condizione che 

risultino preiscritti a un corso universitario o AFAM e frequentino obbligatoriamente, prima 

dell’immatricolazione, un corso di lingua italiana in Italia della durata di 10 o 11 mesi. 

Su indicazione del MUR, dal 2008 Uni-Italia ha assistito oltre 37.000 studenti partecipanti ai due 

Programmi, pari al 55% dei circa 68.000 studenti cinesi complessivamente assistiti e preiscritti nelle 

istituzioni italiane di istruzione superiore a partire dall’anno accademico di riferimento.  

Al fine di esaminare gli aspetti ancora aperti e individuare possibili soluzioni per migliorare il 

funzionamento dei Programmi, Uni-Italia, d’intesa con MAECI e MUR, organizza dal 2015 il 

Convegno nazionale dedicato, coinvolgendo università, istituzioni AFAM e scuole di lingua già 

aderenti o interessate a partecipare. Il Convegno rappresenta pertanto un importante momento di 

confronto tra gli operatori del settore, alla presenza dei funzionari dei Ministeri competenti. 

La X edizione ha visto la partecipazione di circa 80 delegati in rappresentanza di 55 istituzioni 

universitarie, istituti AFAM e scuole di lingua. I temi affrontati durante la seconda parte dei lavori si 

sono concentrati in particolare sulle prospettive future dei programmi e sulla loro rilevanza a quasi 

vent’anni dalla loro istituzione, nonché su aspetti legati all’organizzazione e all’erogazione dei corsi 

di lingua italiana, sia sotto il profilo didattico sia in relazione alle tempistiche e alle certificazioni. 

Il presente documento di sintesi, oltre a fornire i dati più aggiornati, intende riassumere le principali 

questioni emerse dal confronto tra i diversi attori coinvolti, offrendo al contempo indicazioni utili per 

le istituzioni che hanno aderito di recente o che intendono farlo. Le risultanze del convegno sono 

annualmente trasmesse ai ministeri competenti per le opportune valutazioni, anche in vista della 

definizione delle disposizioni ministeriali relative all’ingresso e permanenza in Italia degli studenti 

cinesi partecipanti ai Programmi Marco Polo e Turandot. 
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Premessa  

I numeri complessivi di studenti internazionali in entrata ogni anno in Italia e preiscritti a corsi, di 

laurea o laurea magistrale e di diploma di I e II livello, presso atenei e AFAM, confermano l’elevato 

interesse per il nostro sistema educativo superiore. Un’analisi comparata tra preiscrizioni di studenti 

cinesi del contingente ordinario e contingente Marco Polo/Turandot, condotta da Uni-Italia in 

occasione dell’ultimo convegno, evidenzia un pattern chiaro tra le preferenze: si vede per le iscrizioni 

a corsi di atenei un significativo incremento per il contingente ordinario, con numeri che risultano 

cinque volte superiori rispetto alle preiscrizioni ottenute attraverso il programma Marco Polo; al 

contrario, comparando le stesse istituzioni AFAM e le loro preiscrizioni per contingente Turandot e 

ordinario, il primo ha numeri triplicati, sottolineando come l’insegnamento in lingua italiana, sebbene 

possa rappresentare una barriera iniziale, non sembra frenare l’attrattiva di questi percorsi, 

probabilmente grazie alla qualità dell’offerta, alla reputazione internazionale delle istituzioni AFAM 

e alla crescente domanda, in Cina, di competenze culturali e creative. Si suppone, invece che 

l'incremento dei corsi in lingua inglese, passati da circa 600 a quasi mille negli ultimi tre anni, abbia 

potenzialmente contribuito ad accrescere l’interesse verso il sistema universitario italiano, 

consolidandone la rilevanza nel panorama globale dell’istruzione superiore, ma andando 

contemporaneamente a giustificare il calo delle domande per i programmi Marco Polo e Turandot.  

Pur riconoscendo la presenza di alcune criticità, tutti gli attori coinvolti nei programmi condividono 

la consapevolezza delle ulteriori significative potenzialità legate alla promozione della lingua e della 

cultura italiana, considerate elementi fondamentali sia per favorire l'integrazione degli studenti nella 

vita accademica sia per prepararli al loro futuro inserimento nel mondo del lavoro. Tale 

consapevolezza si traduce in un impegno comune, a collaborare tra loro e con i ministeri competenti 

per individuare soluzioni efficaci e condivise, volte a migliorare la percezione e l’attrattività dei 

programmi e, di conseguenza, del Sistema Paese. Tra le proposte prioritarie figurano: il 

miglioramento dell’esperienza di apprendimento della lingua italiana, il potenziamento del portale 

Universitaly e un più capillare coordinamento nella promozione dei programmi. 

 

Analisi dei dati  

In questo studio confluiscono dati provenienti da fonti differenti, integrati per restituire 

un’informazione il più possibile vicina alla realtà e offrire un quadro corretto a supporto delle 

valutazioni; eventuali lievi differenze tra le singole cifre dipendono dalla fonte utilizzata e viene 

sempre selezionato il dato più idoneo a garantire una rappresentazione completa e coerente. 

Il numero degli studenti cinesi che proseguono i loro studi fuori dalla Cina è stato in costante crescita, 

e fino all’a.a. 2019/2020, ci sono stati 703.500 studenti a fronte dei 580.300 rientrati in Cina. 

Continuano a non aversi dati aggiornati dal Ministero dell’Istruzione del governo cinese che, a seguito 

della pandemia da Covid-19, non ha presentato nuove statistiche per i successivi anni accademici.  

Secondo l’ufficio statistico dell’UNESCO, nel 2022 l’Italia, come destinazione di studio per gli 

studenti cinesi, è al quarto posto tra i paesi europei e al tredicesimo nel mondo (Tabella 1). Nelle 

istituzioni italiane sono arrivati 89.946 studenti internazionali di cui 5.970 cinesi. La percentuale degli 
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studenti cinesi in entrata, rispetto al totale degli studenti internazionali, in Unione Europea, conferma 

l’Italia al terzo posto, dopo Germania e Francia.  

Tabella 1. Flusso di studenti cinesi verso l’estero 2022 

 Paese 
Studenti 

internazionali 

Variazione 

rispetto ai dati 

disponibili nel 

2021 

Studenti 

cinesi 

Variazione 

rispetto ai dati 

disponibili nel 

2021 

% studenti 

cinesi sul nr 

totale di 

studenti 

internazionali 

1 Stati Uniti1 - - - -  

2 Regno Unito 674.931 74.342 154.630 8.851 22,91% 

3 Australia 382.007 3.568 87.899 -5.538 23,01% 

4 Canada 336.837 24.207 73.032 -6.696 21,68% 

6 Corea del Sud 123.280 4.752 60.087 743 48,74% 

7 Malesia 100.437 --- 38.714 --- 38,55% 

8 Germania 403.473 27.114 38.386 0 9,51% 

9 Francia 263.459 10.603 23.261 -189 8,83% 

10 Thailandia 27.113 --- 15.458 --- 57,01% 

13 Italia 89.946 17.662 5.970 296 6,64% 

Fonte: UNESCO Institute for Statistics UIS, “Inbound Internationally Mobile Students by Country of Origin” 

https://data.uis.unesco.org/  Non sono state incluse nella tabella la SAR (Special Administrative Region) di Hong Kong e la SAR di 

Macao.  

Grazie ai Programmi Marco Polo e Turandot gli studenti cinesi che non hanno alcuna conoscenza 

della lingua italiana possono ottenere un visto di studio, a condizione che risultino preiscritti a un 

corso universitario o AFAM e seguano obbligatoriamente, prima dell’immatricolazione, un corso di 

lingua italiana in Italia di 10 o 11 mesi. I Programmi Marco Polo e Turandot sono un unicum nel 

panorama delle relazioni tra la Cina e gli altri paesi. Non esistono al momento programmi assimilabili 

che permettano flussi così alti di studenti cinesi, ma recentemente altri paesi, come la Francia, hanno 

preso ispirazione dal modello di apprendimento dei programmi Marco Polo e Turandot per definire 

un percorso accademico e culturale che prepari gli studenti internazionali al successo nel percorso 

accademico, che comprenda corsi accademici, formazione linguistica e attività di orientamento 

progettate per aiutare l’integrazione degli studenti internazionali nella vita universitaria francese. 

Analizzando l’andamento generale delle preiscrizioni di questi programmi, a confronto con quelle 

del contingente ordinario degli studenti internazionali (Tabella 2 e Grafico 1), si nota2 che il numero 

di studenti preiscritti ai Programmi Marco Polo e Turandot dopo una incostante ripresa rispetto agli 

precedenti anni, arrivando a 2.293 nel 2024, ha visto una flessione negli ultimi due anni registrando 

 
1 Nella tabella non sono disponibili dati per gli Stati Uniti per gli anni presi in esame; tuttavia, alla luce del numero 

complessivo di studenti internazionali (circa 833.000 nel 2021, oltre 976.000 nel 2020 e quasi un milione nel 2019) e 

delle quote registrate negli anni precedenti di studenti cinesi sul totale degli iscritti internazionali (35,45% nel 2021 e 

34,83% nel 2020), è ragionevole ritenere che il Paese si collochi tra i primi dieci per destinazione, sia in termini generali 

sia con riferimento specifico agli studenti cinesi. 
2 Si è scelto di indicare l’anno accademico in cui lo studente verrà immatricolato presso l’istituzione accademica prescelta 

e non l’anno in cui si è avuta la preiscrizione. A parità di anno di immatricolazione la preiscrizione per gli studenti Marco 

Polo/Turandot avviene un anno prima che per gli studenti del Contingente Ordinario. Se si vuole avere un’indicazione 

anno per anno della capacità di attrazione del Sistema Italia occorre mettere a confronto i dati delle preiscrizioni del Marco 

Polo e Turandot con quelli dell’anno precedente del Contingente Ordinario. 

https://data.uis.unesco.org/
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un numero di preiscritti nel 2025 di 1.117 candidati per l’a.a. 2026/2027. I dati di questi ultimi 

contingenti sono i più bassi insieme a quello registrato per i contingenti che seguivano il periodo 

pandemico (1.111 unità nell’a.a. 2022/2023).  

Tabella 2. Andamento numerico preiscrizioni studenti cinesi 

a.a. Cont. Ordinario Turandot Marco Polo Totale 

2008/2009 370 0 766 1.136 

2009/2010 541 130 969 1.640 

2010/2011 672 447 991 2.110 

2011/2012 942 743 994 2.679 

2012/2013 1.039 1.327 1.152 3.518 

2013/2014 1.274 1.428 997 3.699 

2014/2015 1.261 1.522 943 3.726 

2015/2016 1.502 1.652 984 4.138 

2016/2017 1.328 1.970 1.003 4.301 

2017/2018 1.714 1.723 729 4.166 

2018/2019 2.066 1.464 714 4.244 

2019/2020 2.191 1.744 727 4.662 

2020/2021 2.052 2.090 880 5.022 

2021/2022 1.841 1.102 342 3.285 

2022/2023 2.176 878 233 3.287 

2023/2024 2.409 1.183 363 3.955 

2024/2025 3.507 1.815 478 5.800 

2025/2026 3.326 1.480 379 5.185 

2026/2027 n.d. 857 260 1.117 

Totale 30.211 23.555 13.904 67.670* 

Fonte dati: database Uni-Italia e piattaforma Universitaly  

*numero non definitivo, mancando il dato finale degli studenti cinesi preiscritti al Contingente Ordinario. 

 

Allo stesso tempo, nonostante inevitabili contrazioni nel corso degli anni, e oscillazioni nella 

predilezione di un programma rispetto a un altro (si veda, più avanti, il Grafico 3), è oramai chiaro, 

a distanza di quasi vent’anni, il peso che i Contingenti Marco Polo e Turandot hanno avuto e 

mantengono nel totale degli studenti cinesi in entrata in Italia: dei 67.670 studenti cinesi preiscritti 

dall’anno accademico 2008/2009 ad oggi, 37.459 studenti hanno scelto uno dei due programmi per 

venire a studiare in Italia, equivalenti al 55% del totale (Grafico 1). 
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Grafico 1. Percentuale degli studenti cinesi per contingente 

 

Fonte dati: Uni-Italia e Universitaly 

Tornando ad osservare il numero di preiscrizioni degli studenti cinesi appartenenti al contingente 

ordinario, si registra una situazione in costante aumento, che ha visto una leggera flessione solo nel 

periodo post-pandemico quando si contavano 1.841 per l’a.a. 2021/2022, fino ad arrivare al picco 

di 3.507 nell’a.a. 2024/2025 e, in leggera flessione, a 3.326 nell’a.a. 2025/2026. Si ipotizza che la 

flessione negativa che si registra con il Programma Marco Polo da qualche anno a questa parte, sia in 

qualche modo compensata dall’incremento registrato dal Contingente Ordinario, probabilmente alla 

luce dello sforzo di internazionalizzazione e all’aumento di offerta di corsi in lingua in inglese 

maggiormente scelti da candidati che scelgono corsi di secondo livello.  

Grafico 2. Andamento generale preiscrizioni studenti cinesi 

 

Fonte dati: Uni-Italia e Universitaly 
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Confrontando gli andamenti del numero di preiscrizioni di studenti ai Programmi Marco Polo e 

Turandot, si evince come quest’ultimo, escludendo la fase iniziale di decollo, si presenti stabilmente 

con numeri superiori al primo. Nel 2026/2027 le domande di preiscrizione per il Programma 

Turandot sono state 847, oltre il 75% del totale, anche se il suo massimo storico rimane nell’a.a. 

2020/2021, con 2.090 preiscrizioni. 

 

Grafico 3. Andamento preiscrizioni studenti cinesi Programma Turandot (a.a. 2009/2010 –2025/2026) 

 

Fonte dati: Uni-Italia 

 

Il Programma Marco Polo ha raggiunto, invece, il picco di preiscrizioni nell’anno accademico 

2012/2013 con 1.152 studenti.  Il numero di preiscrizioni per l’a.a. 2026/2027 (260) continua a essere 

contratto rispetto a quelli pre-pandemici e registra una tendenza in diminuzione negli ultimi tre anni 

accademici.  

Grafico 4. Andamento preiscrizioni studenti cinesi Programma Marco Polo (a.a. 2009/2010 –2026/2027) 

 

Fonte dati: Uni-Italia 
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Grafico 5. Andamento preiscrizioni studenti cinesi programmi Marco Polo e Turandot 

 

Fonte dati: Uni-Italia 

 

Una netta maggioranza di studenti cinesi ha dimostrato di privilegiare negli anni il Programma 

Turandot non solo perché l’Italia è molto attrattiva nelle discipline artistiche e musicali, ma anche 

perché in Cina, mentre si assiste a una crescita esponenziale dell’interesse in queste aree di studio per 

il notevole sviluppo di professioni legate al settore culturale e creativo, le corrispondenti offerte 

formative in lingua inglese restano ancora piuttosto limitate. Il Programma Turandot ha di fatto 

convogliato verso l’Italia parte degli studenti che prima si rivolgevano esclusivamente ad altri 

paesi (tra questi, Germania e Francia). Alla crescita del Programma Turandot contribuisce anche 

l’assenza, per il momento, di un comparto simile in paesi tradizionalmente nostri concorrenti 

nell’attrazione di studenti cinesi (ad esempio la Spagna).  

In linea con quanto osservato per l’anno precedente, l’analisi delle preiscrizioni dell’a.a. 2026/2027, 

conferma la predilezione per corsi biennali rispetto a percorsi di studio triennali: il 65% degli 

studenti ha scelto corsi di laurea magistrale o di diploma di II livello (721) rispetto al 35% (396 

studenti) che ha preferito corsi di laurea triennale o di diploma di I livello (Grafico 6 e in dettaglio 

nella Tabella 3). Questi dati offrono spunti di riflessione sull’attrattività dei percorsi formativi italiani 

e sulle implicazioni per il mercato del lavoro.  
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L’Italia, come molti Paesi occidentali, sta affrontando una crisi demografica senza precedenti, causata 

dal calo delle nascite e dall’invecchiamento della popolazione, con conseguenze significative nel 

mondo del lavoro. Diventa pertanto prioritario attrarre giovani qualificati dall’estero, in grado di 

integrarsi e contribuire allo sviluppo sociale, culturale ed economico del Paese. 

Una delle sfide più rilevanti è rappresentata dal labour gap, ossia il disallineamento tra le competenze 

richieste dal mercato e quelle effettivamente disponibili. Molti settori strategici in Italia, dalla 

manifattura al design, dall’ingegneria all’artigianato, soffrono di una carenza di lavoratori qualificati. 

Gli studenti internazionali, in particolare quelli coinvolti nei programmi Marco Polo e Turandot e 

dotati di conoscenze della lingua italiana, possono offrire una risposta concreta a queste esigenze. 

I dati confermano, infatti, che la crescente preferenza per i corsi biennali sottolinea l’importanza di 

percorsi professionalizzanti in grado di rispondere alle esigenze del mercato del lavoro. I giovani 

studenti Marco Polo e Turandot rappresentano una risorsa qualificata, capace di comunicare e 

interagire efficacemente in un contesto linguistico e culturale italiano. L’internazionalizzazione 

responsabile emerge come la strada condivisa: l’obiettivo è garantire che la formazione all’estero non 

rappresenti un beneficio esclusivo per il Paese ospitante, ma anche per quello di origine. Sia che gli 

studenti scelgano di rimanere in Italia dopo la laurea, sia che decidano di rientrare in Cina, si crea una 

circolarità di risorse preziosa. Questi studenti, grazie anche all’anno dedicato all’apprendimento 

della lingua e della cultura italiane, portano con sé competenze e una conoscenza approfondita del 

nostro Paese che contribuiranno a rafforzare, nel tempo, i legami economici, culturali e professionali 

tra i due Paesi3. 

 

 

 

 

 

 

 

 
3 La formazione degli studenti internazionali, più in generale, è un tema centrale anche per gli altri Paesi e le loro Agenzie 

dell’internazionalizzazione. In occasione della presidenza italiana del G7 del 2024, Uni-Italia ha organizzato la 

tradizionale riunione a porte chiuse, il G7+ International Higher Education Agencies Summit, occasione in cui i 

rappresentanti di 11 agenzie nazionali dell’internazionalizzazione si sono confrontati, in un’ottica di auspicata ripresa 

economica e sociale e di nuove sfide globali, su temi legati alla mobilità, alla retention dei talenti e alle prospettive 

d'integrazione degli studenti internazionali, che hanno suscitato un vivo interesse tra i partecipanti, i quali si sono 

confrontati sulle politiche e strategie governative adottate in questo ambito. In questo contesto, è stata redatta la prima 

pubblicazione congiunta curata da Uni-Italia, intitolata: "The Impact of International Students on the Job Market: Best 

Practices for Graduate Retention Policies" e realizzata in collaborazione con le altre agenzie. Al termine dell’incontro è 

stata inoltre adottata la “Milan Declaration - Common Statement of Agencies Supporting the Internationalisation of 

Higher Education”, firmata da 17 Agenzie d’Internazionalizzazione dell’Alta formazione superiore e inserita negli atti 

del Summit. 

 

https://uni-italia.it/wp-content/uploads/2024/12/G7-International-Higher-Education-Agencies-Summit-Milan-2024.-The-Impact-of-the-International-Students-on-the-Job-Market-best-practices-for-graduate-retention-policies.pdf
https://uni-italia.it/wp-content/uploads/2024/12/G7-International-Higher-Education-Agencies-Summit-Milan-2024.-The-Impact-of-the-International-Students-on-the-Job-Market-best-practices-for-graduate-retention-policies.pdf
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Grafico 6. Distribuzione delle scelte degli studenti per percorsi di laurea  

 

Fonte dati: Uni-Italia 

 

Tabella 3. Numeri studenti preiscritti ai corsi Marco Polo e Turandot. 

a.a. 2025/2026  Marco Polo Turandot Totale 

Preiscritti a corsi triennali 156 240 396 

Preiscritti a corsi biennali 104 617 721 

Totale 260 857 1.117 

Fonte dati: Uni-Italia 
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Può essere utile esaminare con più dettaglio da quale zona della Cina provengono gli studenti cinesi 

facenti parte dei due programmi, al fine di valutare eventualmente dove indirizzare le future attività 

promozionali. Nel Grafico 7 si ha la ripartizione in percentuale delle domande di prescrizione tra le 

quattro sedi consolari italiane in Cina per l’anno accademico 2026/2027. La circoscrizione consolare 

di Pechino, come si può vedere, gestisce il maggior numero di province e rappresenta il 45%, 

praticamente la metà, delle domande di preiscrizione, per un totale di 556.  
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Grafico 7. Studenti Marco Polo e Turandot preiscritti nell’a.a. 2026/2027 ripartiti per circoscrizione consolare 

 

Fonte: Database Uni-Italia 

Nel successivo Grafico 8 si mostrano nello specifico le province di provenienza degli studenti che 

hanno fatto domanda di visto di studio legata ai Programmi Marco Polo e Turandot per l’anno 

accademico 2026/2027. Non si sono considerati gli studenti provenienti da Pechino e Shanghai,  

capitale politica e culturale la prima, e hub finanziario la seconda, dove l’offerta formativa locale è 

molto alta e dove comunque la popolazione gode di un livello sociale, economico e culturale più 

elevato che permette alle famiglie di inviare, fin dalle scuole medie inferiori e superiori, i propri figli 

all’estero, prediligendo Paesi come gli Stati Uniti, il Canada, l’Australia e la Nuova Zelanda, dove 

poi gli studenti laureati possono ottenere più facilmente un permesso di soggiorno permanente.  

Osservando il quadro generale, è interessante sottolineare il collegamento tra investimenti culturali e 

familiari ai progetti provinciali di investimenti (in settori diversi, dall’industria all’agricoltura, dalla 

manifattura alla logistica ed energia). Le province costiere come Guangdong, Jiangsu e Zhejiang, 

per esempio, restano i motori economici principali, ma si sta iniziando a spostare l’attenzione verso 

l’entroterra: Sichuan, Chongqing, Henan e Anhui sono le nuove aree di crescita strategica, grazie 

a investimenti infrastrutturali e alla modernizzazione industriale. Queste analisi si riflettono, in parte, 

anche sui numeri che analizziamo nel presente documento. 

Per il numero di studenti per provincia di provenienza, si posiziona al primo posto, lo Zhejiang, 

superando lo Shandong, che negli anni hanno manifestato un vivo interesse per la cultura italiana e 
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che in percentuale continua a crescere, con 122 studenti per il 2026/2027, altresì nota per una 

economia diversificata e il suo ruolo strategico sia come centro industriale sia agricolo con un PIL 

annuale di circa mille miliardi di €4.  

In crescita, in proporzione ai numeri totali, gli studenti provenienti dal Jiangsu (71), pilastro 

dell’economia cinese nota per la forte base industriale e tecnologica cinese – ora indirizzata verso 

l’high-tech e la green economy (mille e duecento miliardi di euro circa di PIL)5 – e di Guandong 

(con il PIL più alto in assoluto e con il suo Polo Tecnologico di Shenzhen)6, cuore industriale, 

tecnologico e manifatturiero, che con 60 studenti, non supera le centinaia, ma mantiene quote 

importanti rispetto al totale delle preiscrizioni.  

Diminuisce in percentuale la provincia dello Shandong, provincia strategica in cui storicamente e 

culturalmente si investe molto nella formazione, rispetto all’anno accademico precedente, con 105 

studenti. Diminuisce percentualmente anche la provincia del Sichuan (62 studenti per l’a.a. 

2026/2027), già conosciuta per la sua economia solida7 e con la città di Chengdu hub per l’industria 

tecnologica e manifatturiera e in cui vi sono in attivo investimenti infrastrutturali, aerospaziali 

importanti, e grandi progetti di sviluppo turistico e di servizi avanzati. 

  

Grafico 8. Province cinesi di provenienza degli studenti Marco Polo e Turandot a.a 2025/2026  

 

Fonte: Database Uni-Italia 

 

 
4 https://www.ice.it/it/sites/default/files/inline-files/Scheda%20Informativa%20Zhejiang.pdf 
5 https://www.ice.it/it/sites/default/files/inline-files/ITA%20-%20Scheda%20Informativa%20Jiangsu%20_0.pdf 
6 https://www.ice.it/it/sites/default/files/inline-files/Profilo%20economico%20Guangdong%202018_1.pdf 
7 https://www.ice.it/it/sites/default/files/inline-
files/SCHEDA%20PAESE%20CINA%20%20aggiornamento%20dicembre%202023.pdf 
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Preiscrizioni: atenei, accademie e conservatori 

In base alle rilevazioni di Uni-Italia sulle preiscrizioni Marco Polo dell’a.a.2026/2027, tra i primi 

dieci atenei (Grafico 9) che hanno attratto il maggior numero di studenti cinesi sono: l’Università 

di Bologna (76), l’Università degli Studi di Milano (38) e il Politecnico di Milano (34). 

Grafico 9. Le prime dieci università che hanno registrato il maggior numero di preiscritti Marco Polo 

  

Fonte dati: Uni-Italia 

 

Tra gli istituti AFAM, per quanto riguarda le preiscrizioni Turandot delle Accademie di Belle Arti 

(Grafico 10), spiccano: l’Accademia di Belle Arti Brera di Milano (180), l’Accademia di Belle 

Arti di Bologna (81) e l’Accademia Albertina di Milano (52). 

 

Grafico 10. Le prime dieci Accademie di Belle Arti che hanno registrato il maggior numero di preiscritti Turandot 

  

Fonte dati: Uni-Italia 

Infine, tra i Conservatori (Grafico 11) si segnalano il Conservatorio di Musica Benedetto 

Marcello di Venezia (72), il Cons. di Musica E. F. dall'Abaco di Verona (59) e il Cons. di Musica 

Giuseppe Verdi di Torino (50). 
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Grafico 11. I primi dieci conservatori che hanno registrato il maggior numero di preiscritti Turandot. 

  

Fonte dati: Uni-Italia 

 

I dati relativi alle preiscrizioni per l’a.a. 2026/2027 rispetto agli anni accademici precedenti 

evidenziano che, nonostante restino dinamiche differenti tra i programmi Marco Polo e Turandot 

rispetto al contingente ordinario, il divario tra i diversi contingenti si sia allineato.  

Nel comparto AFAM rimane comunque un’affezione particolare al Programma Turandot che indica 

un forte interesse degli studenti cinesi per le discipline artistiche e musicali offerte in Italia, dove il 

programma Turandot risulta un canale privilegiato per colmare il divario tra l’offerta formativa 

limitata in Cina e l’eccellenza delle istituzioni italiane. 

Confermando le tendenze degli anni accademici precedenti, nel settore universitario, si osserva un 

incremento significativo per il contingente ordinario, con numeri quasi decuplicati rispetto a quelli 

registrati tramite il programma Marco Polo. Questo dato riflette un maggiore interesse degli studenti 

cinesi per l’offerta universitaria italiana attraverso canali tradizionali, suggerendo un buon grado di 

accessibilità e competitività di questi atenei sul piano internazionale. 

Infine, la contrazione complessiva registrata per entrambi i programmi – di oltre 600 unità per il 

Turandot e oltre 100 per il Marco Polo – impone una riflessione più ampia sulle strategie di 

valorizzazione dei due percorsi. Il programma Turandot nell’AFAM testimonia ancora la capacità 

dell’Italia di attrarre talenti nelle arti, nonostante sia necessario considerare l’importante frenata, e 

l’università sembra consolidare il suo appeal attraverso percorsi ordinari. L’analisi dei dati sottolinea 

la necessità di promuovere ulteriormente entrambi i programmi, puntando sulla valorizzazione delle 

eccellenze formative italiane e sul collegamento con le esigenze del mercato del lavoro, sia in Italia 

che in Cina, definendo un percorso formativo più solido di apprendimento della lingua italiana per 

garantire il futuro successo accademico e professionale 

Per una esaustiva analisi conclusiva, al fine di valutare il successo dei due programmi, sarebbe utile 

effettuare un’indagine su quanti studenti cinesi siano riusciti a conseguire il titolo alla fine del loro 

percorso accademico e successivamente su quanti di essi siano poi riusciti a trovare un adeguato 

sbocco lavorativo, in sito o al ritorno in Cina. Sebbene ad oggi tali indagini, più volte immaginate in 

questi anni, non siano ancora state concretamente realizzate, grazie al Focus “Il sistema AFAM” – 
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Anno accademico 2023-2024, pubblicato dall’Ufficio VI – Servizio Statistico del MUR, si può avere 

un primo quadro generale sui diplomati stranieri, i quali costituiscono oltre il 16% dei diplomati totali 

del settore AFAM. Inoltre, il 61,2% dei diplomati stranieri proviene dal continente asiatico e, in 

particolare, l’84% ha cittadinanza cinese8. In occasione del X convegno, si è ribadita la necessità di 

rafforzare il monitoraggio dei due programmi, attraverso l’erogazione di un sondaggio nazionale 

periodico tra i diversi soggetti che si occupano di internazionalizzazione per individuare tra 

l’altro, almeno parzialmente, il numero effettivo di ex studenti Marco Polo e Turandot ancora presenti 

sul territorio italiano e inseriti nel suo tessuto imprenditoriale e lavorativo.  

 

Impatto economico 

Dal 2008, attraverso la presenza in Cina di Centri Uni-Italia, che assicurano il contatto diretto con gli 

studenti cinesi e le loro famiglie, è possibile stimare annualmente i costi sostenuti durante il primo 

anno di permanenza in Italia degli studenti dei Programmi Marco Polo e Turandot. I dati raccolti 

indicano i valori medi di spesa minima e includono: 

a. Costi di vitto, alloggio e spese accessorie alla permanenza in Italia - 16.500 €; 

b. Costi relativi ai corsi di lingua in Italia9 - 5.500€; 

c. Costi relativi ai corsi di formazione, perfezionamento o altro nell’ambito del programma 

Turandot, ad esempio per la preparazione musicale - 6.000 €. 

Gli studenti del Contingente Turandot spendono almeno 28.000€, contro una media di 22.000€ annui 

spesi dagli studenti del Contingente Marco Polo. Moltiplicando tali costi, che prendono in 

considerazione solo l’anno dedicato all’apprendimento dell’italiano, per il numero totale degli 

studenti cinesi partecipanti ai due programmi, si stima un incasso in Italia, di 965 milioni di euro.  

Nei successivi anni in Italia, gli studenti universitari e degli istituti AFAM, dei contingenti Marco 

Polo e Turandot spendono in media 20.000€ annui, secondo una stima basata semplicemente sulle 

voci relative al costo di vita, alloggio e spese accessorie, più una media dei costi universitari (in forma 

esemplificativa e non esaustiva: tasse regionali, immatricolazione, materiale didattico, cancelleria, 

etc.). Moltiplicando questa cifra per il totale degli studenti cinesi venuti in Italia attraverso i canali 

Marco Polo e Turandot (36.279), ipotizzando che gli studenti impieghino tre anni a terminare il corso 

di studi, si stima un totale di incassi pari a poco più di 2.176 miliardi di euro. Le istituzioni presenti 

ai passati convegni, tuttavia, hanno in realtà sottolineato come la stima sia molto a ribasso rispetto 

alla reale permanenza degli studenti stranieri sul suolo italiano, i quali molto spesso non riescono a 

terminare il ciclo di studi nella sua durata legale.  

Nei mesi precedenti la partenza per l’Italia gli studenti interessati a candidarsi per i due programmi 

si stima che investano mediamente in Cina circa 9.000 € per la formazione linguistica e per le attività 

funzionali all’arrivo in Italia, inclusa l’assistenza ricevuta dagli agenti locali. Considerando il solo 

 
8 https://ustat.mur.gov.it/media/1299/focus_afam_2023-2024.pdf 

 
9 Stando a quanto riferito nel sondaggio dagli studenti, i costi medi per il corso di lingua italiana sono pari a circa 5.500€  

(Dati: Uni-Italia). Nel dettaglio, si veda il capitolo 4, Didattica dell’italiano.   

https://ustat.mur.gov.it/media/1299/focus_afam_2023-2024.pdf
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numero totale di studenti che ha ricevuto il visto per l’Italia in questi anni otteniamo un’ipotesi di 

spesa superiore ai 326 milioni di euro.  

 

Il Portale Universitaly e il quadro di riferimento normativo  

Il quadro di riferimento ufficiale per l’immatricolazione degli studenti cinesi iscritti ai programmi 

Marco Polo e Turandot — cui corrispondono contingenti separati — è rappresentato un accordo tra 

Italia e Cina del marzo 2006, originato dalla visita di Stato del Presidente Carlo Azeglio Ciampi nel 

2004. Tale accordo introduce una semplificazione procedurale che consente agli studenti cinesi, 

anche privi di conoscenza della lingua italiana, di ottenere un visto di studio per l’accesso a corsi 

universitari o AFAM, a condizione che si iscrivano contestualmente a corsi di lingua italiana 

propedeutici all’immatricolazione, organizzati da università, istituzioni AFAM o enti convenzionati. 

In analogia con quanto previsto per il Contingente Ordinario, i Ministeri competenti hanno definito 

una procedura specifica per i programmi Marco Polo e Turandot, formalizzata nelle Procedure per 

l’iscrizione degli studenti di nazionalità cinese aderenti ai progetti “Marco Polo” e “Turandot” 

emanate dal MUR. La procedura di preiscrizione è anticipata di circa un anno rispetto a quella 

ordinaria, al fine di consentire la frequenza dei corsi di lingua italiana in Italia. 

La fase di preiscrizione avviene tramite il portale nazionale Universitaly, piattaforma di riferimento 

del Ministero dell’Università e della Ricerca per studenti italiani e internazionali. Il portale consente 

l’accesso all’offerta formativa delle istituzioni della formazione superiore e la gestione delle domande 

di preiscrizione; dal 2021 è stato esteso anche alle istituzioni AFAM e alle SSML. Recentemente, 

Universitaly è stato oggetto di un primo intervento di ristrutturazione volto a rafforzarne la funzione 

di strumento di accesso e promozione del sistema universitario italiano. In tale ambito, Uni-Italia 

collabora attivamente con le istituzioni del proprio Consiglio Scientifico per proporre miglioramenti 

della piattaforma. 

Un’indagine condotta da Uni-Italia nel 2021 sull’utilizzo della piattaforma ha coinvolto atenei (55%), 

istituzioni AFAM (36%) e scuole di lingua (9%). I principali ambiti di miglioramento su Universitaly 

emersi, successivamente approfonditi nel Gruppo di Lavoro del Consiglio Scientifico, e già condivisi 

con il ministero riguardano: 

• la semplificazione dell’utilizzo della piattaforma per studenti e istituzioni;  

• l’introduzione della lingua cinese per agevolare l’accesso ai programmi;  

• la completezza e l’aggiornamento delle informazioni, con collegamenti diretti ai siti 

istituzionali;  

• l’attivazione di un servizio continuativo di orientamento e assistenza alle istituzioni e agli 

utenti registrati come studenti; 

• la creazione di modalità intuitive per individuare sul portale i corsi Marco Polo e Turandot, 

attualmente reperibili solo sui siti delle singole istituzioni.  

Per l’auspicata sezione dedicata all’interno della piattaforma, risulta pertanto fondamentale la 

connessione con l’attività di orientamento svolta dalle istituzioni accademiche italiane e dai Centri 

Uni-Italia in Cina, che contribuiscono, tra l’altro ad una promozione organica e ufficiale dei 

programmi. 
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Permangono tuttavia alcune criticità operative, anche in relazione alle procedure per il rilascio del 

visto, dettate in parte anche dai tempi di pubblicazione delle disposizioni dei due programmi: 

• gli studenti lamentano ritardi da parte delle istituzioni accademiche nella valutazione delle 

domande di preiscrizione, che impediscono la tempestiva presentazione della richiesta di 

visto;  

• le istituzioni accademiche evidenziano come i ritardi nell’aggiornamento degli esiti delle 

domande di visto, limitino di fatto la possibilità per lo studente di presentare una nuova 

richiesta in caso di diniego.  

Per rispondere a tali esigenze, Uni-Italia ha recentemente proposto al MUR un ulteriore intervento di 

ristrutturazione della piattaforma, con l’obiettivo di trasformare Universitaly in un vero Single Digital 

Gateway, ovvero un punto unico di accesso a informazioni, procedure e servizi per gli studenti 

internazionali. 

In questo quadro, la digitalizzazione rappresenta un elemento strategico per il futuro dei programmi. 

Pur avendo migliorato significativamente la gestione delle preiscrizioni, la piattaforma presenta 

ancora alcuni aspetti che richiedono interventi mirati, per i quali si propongono le seguenti soluzioni 

integrate: 

1. incompletezza della traduzione in lingua cinese → la finalizzazione della traduzione in 

lingua cinese di tutte le pagine della piattaforma, anche attraverso l’integrazione di strumenti 

avanzati quali l’utilizzo dell’IA;  

2. Filtri di ricerca non efficaci per la ricerca di informazioni → l’ottimizzazione dei filtri di 

ricerca anche per i corsi Marco Polo e Turandot, al fine di rendere più intuitiva e mirata la 

selezione dei percorsi; 

3. Mancanza di alcune informazioni obbligatorie nella fase di preiscrizione (es. scelta della 

scuola di lingua) → la scelta della scuola di lingua indicata obbligatoriamente, in sede di 

preiscrizione, con blocco del procedimento qualora essa non sia stata compilata. Nel caso di 

legittimi cambiamenti di iscrizione, questi dovrebbero essere poi aggiornati sulla scheda 

Universitaly di ogni studente; 

4. Assenza di tracciabilità sistematica dei percorsi degli studenti (frequenza, abbandoni, esiti) → 

essendo l’apprendimento della lingua italiana pilastro portante del progetto, l’accesso delle 

scuole di lingua alla piattaforma Universitaly, per aggiornare le schede degli studenti con 

frequenza, abbandono, superamento della prova finale o meno dei corsi di italiano 

permetterebbe di poter effettuare dei monitoraggi e degli interventi mirati; 

5. Vincolo alla scelta di un solo corso accademico → introduzione di un sistema multiplo di 

scelte delle istituzioni, in modo da non essere vincolati a un solo corso accademico e alle sue 

incognite (attivazione del corso, raggiungimento del numero minimo di iscritti, etc.), e, in 

caso di impossibilità di multi-choice per quanto riguarda le istituzioni di elezione, adozione 

di una procedura più flessibile per passaggio da un corso di studi all’altro, previa verifica di 

tutti i criteri di ammissibilità.  

6. Ambiguità terminologica tra Foundation Course (annuale) e Corso Propedeutico triennale 

(DM 382/2018 → distinzione chiara tra Foundation Course e Corso Propedeutico nella scelta 

a tendina nella scheda di registrazione. Nella scelta del corso, infatti, lo studente trova le varie 

alternative fra le quali “Corso Propedeutico (Foundation course)”. Il Foundation course, 

come indicato nella circolare, ha la durata di massimo un anno e può essere attivato nel 
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periodo di frequenza del corso di italiano per gli studenti Turandot per supportarli nella 

preparazione dell’esame di ammissione, ad esempio in conservatorio. Si ricorda che invece i 

Corsi Propedeutici (DM382/2018) sono corsi triennali, istituiti per decreto ministeriale come 

preparatori al triennio di I livello. Le due tipologie di corsi differiscono molto e non possono 

essere assimilate, l’ambiguità creata dalla scelta del corso sulla piattaforma Universitaly crea 

inevitabilmente errori nella fase di preiscrizione.  

Tali interventi mirano a rafforzare l’efficienza, la trasparenza e l’attrattività complessiva del sistema, 

consolidando il ruolo di Universitaly quale strumento centrale anche per la gestione e la promozione 

dei Programmi Marco Polo e Turandot. 

In aggiunta è stato segnalato che attualmente manca un sistema sistematico di analisi post-

immatricolazione. Senza dati strutturati su abbandoni e performance, risulta difficile valutare 

l’efficacia delle misure adottate. 

Si è proposto pertanto l’introduzione: 

• Dell’obbligo di aggiornamento da parte delle istituzioni accademiche, entro una data limite, 

dei dati degli studenti immatricolati su Universitaly; 

• Dell’invio di un report annuale, generato dalla piattaforma Universitaly, da condividere con 

gli altri Ministeri competenti ed eventualmente con gli altri attori coinvolti; 

• Di un’analisi qualitativa, oltre che quantitativa, per facilitare il confronto in occasione del 

convegno nazionale annuale sui programmi Marco Polo e Turandot, integrando inoltre la 

relativa analisi di andamento 

 

Didattica dell’italiano  

Quando i programmi Marco Polo e Turandot furono introdotti, gli studenti venivano ammessi in Italia 

senza alcuna conoscenza iniziale della lingua italiana e frequentavano un corso intensivo di sei mesi. 

Nel periodo compreso tra l’anno accademico 2007/2008 e il 2014/2015, la durata standard dei corsi 

di lingua è rimasta invariata. Tuttavia, l’obiettivo di raggiungere un livello B1 in un arco temporale 

così ristretto si è progressivamente rivelato poco realistico. 

Alla luce delle esigenze emerse e delle osservazioni delle istituzioni coinvolte, è stata richiesta 

l’estensione della durata della formazione linguistica a partire dal 2015/2016 a otto mesi e 

successivamente, dal 2016/2017, a un periodo compreso tra 10 e 11 mesi. Parallelamente, dal 

2018/2019 sono stati introdotti requisiti di accesso più strutturati, con soglie minime differenziate 

nell’esame di ammissione cinese (Gao Kao): 400 punti per il programma Marco Polo e 300 punti per 

il programma Turandot (per gli studenti di area artistica, integrati dal punteggio Yi Kao nelle 

discipline specifiche). 

Nonostante tali evoluzioni, le evidenze raccolte nel corso dei convegni nazionali sui programmi 

governativi Marco Polo e Turandot — che coinvolgono università, istituti AFAM e scuole di lingua 

— insieme ai sondaggi periodici condotti da Uni-Italia su studenti e docenti, continuano ad indicare 

che le principali difficoltà dei programmi sono strettamente connesse all’apprendimento della lingua 
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italiana e al suo impatto sul successivo percorso di immatricolazione e inserimento accademico. In 

particolare, emerge la percezione diffusa che molte criticità, sia didattiche sia di integrazione, 

derivino principalmente da una comprensione linguistica non pienamente consolidata. 

La questione linguistica rappresenta oggi il nodo centrale dell’intero impianto dei programmi. Il 

sistema ha già dimostrato capacità di adattamento, passando da sei mesi iniziali a una durata attuale 

di 10–11 mesi, riconoscendo la difficoltà di raggiungere un livello B1 in tempi brevi per studenti 

sinofoni. Tuttavia, l’esperienza maturata evidenzia che la sola estensione temporale non è sufficiente 

a garantire un pieno successo formativo e accademico. 

Le difficoltà risultano particolarmente evidenti nel comparto AFAM, dove la lingua costituisce parte 

integrante del processo espressivo, e sono ulteriormente aggravate da fenomeni di abbandono dei 

corsi di lingua dopo pochi mesi, talvolta in favore di tentativi di accesso ad altri contingenti, con 

conseguente indebolimento della coerenza del sistema. 

In questo contesto, si individuano alcune direttrici di intervento principali. 

In primo luogo, si propone un rafforzamento progressivo degli obiettivi linguistici, prevedendo il 

conseguimento del livello B1 come soglia iniziale e l’obbligo di raggiungimento del livello B2 entro 

l’anno successivo, accompagnato da una costante esposizione alla lingua italiana. Tale misura intende 

bilanciare le difficoltà oggettive di apprendimento con la necessità di garantire una piena 

partecipazione alla vita accademica e sociale. 

In secondo luogo, si sottolinea l’importanza della qualità dell’insegnamento, attraverso la 

formazione di docenti qualificati e l’introduzione di un sistema di accreditamento degli enti erogatori 

dei corsi di lingua, con standard omogenei e forme di responsabilità e tutela. 

Un ulteriore ambito riguarda la trasparenza e la gestione dei percorsi degli studenti: si valuta 

l’introduzione di un’anagrafe nazionale digitale che consenta alle istituzioni di verificare, in modo 

centralizzato, le informazioni relative alle preiscrizioni, ai contingenti di appartenenza e alle scuole 

di lingua. Tale strumento contribuirebbe a ridurre e ad intervenire tempestivamente sui 

comportamenti non coerenti con le finalità dei programmi, migliorando la governance complessiva 

del sistema. 

Si propone inoltre di rafforzare i percorsi di formazione linguistica pre-partenza, al momento non 

regolamentati e demandati alle singole istituzioni accademiche e alle scuole di lingua cinesi, 

ampliando il tempo dedicato allo studio dell’italiano prima dell’arrivo in Italia e sviluppando 

strumenti innovativi, inclusa l’intelligenza artificiale, per supportare l’apprendimento. 

Il tema dell’insegnamento della lingua italiana coinvolge un ecosistema ampio e articolato, che 

comprende non solo gli enti certificatori ufficialmente riconosciuti (Università per Stranieri di Siena 

e Perugia, Università Roma Tre, Società Dante Alighieri, Università per Stranieri “Dante Alighieri” 

di Reggio Calabria), ma anche numerosi centri linguistici ed esperti del settore. In tale ambito, il 

dibattito scientifico e istituzionale ha prodotto contributi rilevanti, tra cui il “Manifesto 

programmatico per l’insegnamento della lingua italiana agli studenti internazionali” elaborato 

dall’Università di Pavia, e le iniziative del Tavolo tecnico ministeriale sulle certificazioni linguistiche, 

nonché il convegno promosso dalla CRUI e dall’Università Ca’ Foscari di Venezia. 



 

X Convegno Uni-Italia sui Programmi Marco Polo e Turandot 2026 

 

 

20 

In parallelo, è emersa anche la necessità di riflettere sui requisiti di accesso, con particolare 

riferimento al Gao Kao, pur nella consapevolezza che le principali criticità non dipendono tanto dalle 

capacità individuali degli studenti quanto dalle difficoltà linguistiche iniziali e dal tempo 

effettivamente disponibile per l’apprendimento. 

Da tale analisi si delineano ulteriori esigenze strutturali: 

• avvio anticipato dell’insegnamento della lingua italiana già prima dell’arrivo in Italia;  

• definizione di standard qualitativi più omogenei per la formazione linguistica in Italia ed in 

Cina;  

• bilanciamento tra obiettivi linguistici ambiziosi e numero effettivo di ore disponibili;  

• gestione più equilibrata del tempo degli studenti durante il soggiorno in Italia, tra formazione 

linguistica e attività accademiche e personali.  

Nel complesso, emerge con chiarezza come il miglioramento dei Programmi Marco Polo e Turandot 

passi in modo decisivo attraverso un rafforzamento strutturale della formazione linguistica, intesa 

come elemento fondante non solo del percorso accademico, ma anche dell’integrazione culturale e 

sociale degli studenti. 

Punto 1: tempistiche pre-partenza  

Dal sondaggio somministrato da Uni-Italia a tutti gli enti partecipanti ai Programmi Marco Polo e 

Turandot, con focus specifico sugli enti linguistici nel territorio italiano10, emerge che la maggior 

parte degli studenti cinesi appartenenti ai Contingenti Marco Polo e Turandot frequenta in Cina un 

corso di lingua italiano almeno di base, ma il 40% dei rispondenti dichiara che appena il 10% dei 

loro studenti arriva in Italia con una conoscenza pari al livello A1 o A2, per di più non certificata. 

Sulla formazione linguistica pre-partenza, anche in occasione della IX edizione di questo Convegno, 

si è dibattuto, riconoscendo l’esigenza di ragionare sulla sperimentazione di nuove metodologie e 

nuovi approcci come, ad esempio, l’introduzione di percorsi di formazione online preliminari, con 

il supporto dell’Intelligenza Artificiale ove possibile così da sviluppare strumenti adatti per 

migliorare le competenze linguistiche e comunicative degli studenti, ancor prima dell’arrivo in 

Italia11. Si sottolinea comunque la necessità di definire e monitorare anche il percorso di 

apprendimento linguistico pre-partenza, affinché risulti realmente funzionale al successivo percorso 

in Italia. 

Punto 2: standard di qualità dell’insegnamento della lingua 

Gli insegnanti di italiano per studenti sinofoni, in media, in Italia, sono estremamente qualificati, 

con una esperienza specifica di almeno 5 anni (per il 47% dei rispondenti) se non addirittura 

superiore ai 10 (quasi il 30%). Nello specifico, la metà degli insegnanti facenti parte dell’organico 

delle scuole o istituti rispondenti al sondaggio, ha ottenuto una certificazione specifica per 

l’ingegnamento (DITALS, L1 o L2), e l’altro 50% ha maturato esperienza e professionalità tramite 

lauree magistrali, specializzazioni e dottorati. In generale, il tema della qualità dell’insegnamento 

 
 
11 Proposta presentata in fase di discussione plenaria dall’Università per Stranieri di Perugia, interessata a collaborare 

per ulteriori approfondimenti del tema. 
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dell’italiano è cruciale per il successo dei programmi, i quali, per poter sopravvivere, poggiano 

interamente sulla preparazione degli studenti e l’affidabilità degli enti che si occupano della loro 

formazione linguistica, pubblici o privati che siano. Sono molte le realtà che affiancano ricerca 

scientifica ad attività didattica, per essere in continuo miglioramento, ma purtroppo, in assenza di una 

regolamentazione chiara per l’accreditamento degli enti di formazione, risulta difficile individuare 

quelle realtà che non soddisfano i requisiti. Ciò impedisce quindi di garantire che gli insegnanti siano 

adeguatamente formati e che i risultati attesi siano raggiunti dagli studenti. Si continua a dibattere, 

infine, di una specie di riconoscimento di qualità, da ragionare se in forma di albo, ranking o 

accreditamento, per mantenere alto il progetto. Questi stessi principi sono auspicabili anche per i 

docenti e le istituzioni cinesi, in caso di estensione del periodo di formazione linguistica pre-partenza 

in Cina, suggerendo eventualmente anche una formazione o un aggiornamento diretto da parte delle 

istituzioni accademiche italiane con omologhi partner cinesi. 

Il 100% degli insegnati degli enti rispondenti al sondaggio dichiara di seguire un metodo didattico 

comunicativo, integrato dal metodo grammaticale, così da sviluppare le abilità di comprensione 

orale e scritta, nonché le competenze grammaticali relative al livello, e altresì conferma di adoperare 

ulteriori metodologie di insegnamento, come learning by doing, flipped classroom, laboratoriale, 

organizzazione di visite guidate nei musei/luoghi di cultura integrando quindi attività pratiche, giochi 

o risorse multimediali nelle lezioni (Grafico 12). La progettazione di eventi culturali e artistici sul 

territorio, per favorire l’integrazione degli studenti cinesi (es. nel caso delle scuole umbre: il festival 

Umbria Jazz), consente agli studenti di avere l’opportunità di uscire dalla propria comunità di 

appartenenza e interagire con la realtà locale, andando a migliorare le competenze linguistiche12. 

 

Grafico 12. Metodi didattici integrativi  

Fonte dati: Uni-Italia 

 

 
12 Università per Stranieri di Perugia sottolinea come i risultati promettenti dei livelli di conoscenza di alcuni di questi 

studenti siano il frutto di un lavoro di ricerca e formazione ben strutturato che non si limita all’istruzione teorica.  
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In media, la maggior parte dei rispondenti conferma che gli studenti dei due Programmi Marco 

Polo e Turandot raggiunge, alla fine dei corsi obbligatori, un livello pari o superiore al B1 (CEFR). 

 

Grafico13. Percentuale degli studenti dei Programmi Marco Polo e Turandot che raggiungono un B1  

Fonte dati: Uni-Italia 

In percentuale minore, invece, secondo i rispondenti al sondaggio, è il numero di studenti che 

raggiungono, alla fine del corso, un livello pari o superiore al B2 (CEFR). 

Grafico 14. Percentuale degli studenti dei Programmi Marco Polo e Turandot che raggiunge un B2 

 

Fonte dati: Uni-Italia 

 

Dal 2015 gli studenti sono tenuti a seguire il corso di lingua per 10 mesi e nel 2017 si è introdotta la 

possibilità di poterlo estendere a 11 mesi. Da ultime disposizioni ministeriali, il numero di ore 

previsto mensili è tra le 80 e le 100, al fine di garantire una esposizione quotidiana alla lingua 

italiana. Le istituzioni dell’istruzione superiore e le scuole di lingua dimostrano una maggiore 

attenzione all’effettiva rilevanza dell’apprendimento dell’italiano nel percorso di tali studenti e dal 

sondaggio effettuato risulta una discreta omogeneità nell’ammontare totale delle ore di studio (il 64% 

dichiara di effettuare corsi di lingua per un minimo di 90 fino anche a più di 100 ore al mese), ma 
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che appena il 28% delle istituzioni organizza corsi di italiano dedicati agli studenti stranieri in 

forma mista (Grafico 15), comprendendo quindi gli studenti dei Contingenti Marco Polo e Turandot 

in quota parte (circa il 13%) in classi con altri studenti.  

Grafico 15. Le classi sono composte esclusivamente da studenti facenti parte dei Programmi Marco Polo e Turandot? 

Fonte dati: Uni-Italia 

In media, il 96% dei rispondenti al sondaggio (Grafico 16) si allinea con i principi delle circolari 

dei due Programmi, accogliendo non più di 25 ragazzi in classe, con un’alta percentuale di 

istituzioni che dichiara di avere tra i 10 e i 15 studenti per aula (40%). 

Grafico 16. Numero di studenti che compongono le classi di lingua italiana 

 
Fonte dati: Uni-Italia 

 

Il metodo di insegnamento è prettamente in forma ibrida (66,7%), e con una percentuale di ore 

minime obbligatorie da seguire al fine di potersi presentare all’esame finale per la valutazione della 

conoscenza della lingua italiana con un livello certificato B1 (di questi, solo il 33,3% delle istituzioni 

richiedeva una presenza obbligatoria uguale o maggiore al 90% dell’ammontare totale)13. 

 
13 In maniera più approfondita: il 33,3% delle istituzioni, tra atenei, AFAM ed enti di lingua, richiede il 90% di frequenza 

obbligatoria; Quasi il 60% di queste istituzioni prevede invece una partecipazione obbligatoria compresa tra il 70% e il 

90% del totale delle ore. 
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Grafico 17. Percentuale di frequenza obbligatoria ai corsi di lingua italiana, se richiesta 

Fonte dati: Uni-Italia 

In merito alle circolari ministeriali Programmi Marco Polo e Turandot per l’a.a. 2025-2026, si propose 

di aggiungere una percentuale (definita a livello nazionale) di frequenza obbligatoria da parte degli 

studenti, in modo da prevedere un meccanismo sanzionatorio, e quindi di rafforzamento 

dell’importanza del percorso. Tale richiesta è stata favorevolmente recepita e trova riscontro nelle 

presenti disposizioni, con la seguente dicitura:  

Al termine del corso di lingua italiana, gli studenti dovranno sostenere l’esame finale di certificazione 

linguistica in base al calendario stabilito dalle Istituzioni stesse che organizzano il corso che, si 

precisa, non potrà svolgersi prima di settembre 2025. Il certificato di superamento del test di 

conoscenza della lingua italiana dovrà essere rilasciato dall’Ente in formato digitale e in lingua 

italiana e dovrà essere corredato da uno specifico documento, anch’esso in formato digitale, 

contenente le informazioni relative al corso, al superamento del relativo esame finale, al livello 

raggiunto di conoscenza della lingua italiana, alla data di rilascio, al numero univoco di certificato 

e la percentuale di frequenza al corso del candidato, che non può risultare inferiore all’85% e 

l’indicazione del livello CERF raggiunto. 

Punto 3: requisiti linguistici  

Circa l’attuale conseguimento, invece, del livello B1 di italiano alla fine del corso di lingua, sempre 

in ottica di migliorare l’integrazione di tali studenti cinesi, si continua a proporre di valutare 

l’opportunità di aumentare il livello di conoscenza della lingua al B2, anche considerando che, 

secondo gli enti linguistici che hanno risposto al sondaggio, più del 70% dei loro studenti raggiunge 

un livello pari o superiore al B1 (Grafico 13).  

Si discute, oramai da tempo, di come il raggiungimento di un livello di conoscenza più alto 

consentirebbe in maniera molto più semplice il processo di integrazione accademica, ma anche 

sociale, degli studenti del Contingente Marco Polo e Turandot nel successivo anno.  

Tra le risultanze dei convegni passati c’era la proposta che il livello B1 diventasse obbligatoriamente 

almeno un livello B2 entro l’anno successivo, un rafforzamento, quindi, del preesistente monito 
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all’interno delle Procedure, che consigliano, come citato pocanzi, di garantire una consistente e 

continua esposizione quotidiana alla lingua italiana, con l’obiettivo di una crescita delle competenze 

linguistiche. Questa proposta riflette l’equilibrio tra la consapevolezza delle difficoltà legate al 

raggiungimento di un livello avanzato e l’analisi delle limitazioni che si creano senza di esso, sia nella 

vita accademica che personale in Italia. Si mirerebbe, inoltre, a incoraggiare gli studenti a proseguire 

lo studio dell’italiano anche nell’anno successivo, così da facilitare le relazioni accademiche e 

personali. 

L’apprendimento della lingua italiana dovrebbe essere considerato un’opportunità per gli studenti e 

si ritiene indispensabile che questi, e le loro famiglie, ne comprendano l’importanza. In fase di 

promozione e preparazione degli studenti alle preiscrizioni Marco Polo e Turandot, si consiglia di 

specificare meglio e con più serietà il tema dei requisiti linguistici e della preparazione preliminare 

ai fini del coronamento del progetto. 

Più in generale, a livello normativo ‘standard’ per l’ingresso degli studenti stranieri in Italia, si 

richiede un livello di conoscenza della lingua inglese pari praticamente sempre a un B2. Il livello 

della lingua italiana richiesto dalle Procedure per l’ingresso, il soggiorno e l’immatricolazione degli 

studenti internazionali è anche esso un B214 per gli studenti intenzionati ad immatricolarsi a un corso 

di laurea erogato in italiano. 

A livello europeo, il livello minimo richiesto di conoscenza della lingua del Paese e/o dell’inglese 

(nel caso di seconda lingua) non è uniforme e varia da un B1 per la Spagna (per la conoscenza dello 

spagnolo) a un C1/C2 del tedesco in funzione del grado di studi (minimo C1 per una laurea, un C2 

per le lauree magistrali e dottorati) in Germania.  

Emerge dal presente convegno l’importanza di rammentare come i Programmi Marco Polo e Turandot 

siano volutamente pensati come finestra d’ingresso in Italia di una forma diversificata dal 

Contingente Ordinario e che pertanto il vero scoglio non sia quello di richiedere una conoscenza di 

base già solida – come alcune volte ipotizzato, nel tentativo di andare a migliorare Programmi già di 

eccellenza – bensì quello di lavorare al fine di perfezionare gli strumenti già a disposizione. 

Le istituzioni che hanno preso parte al convegno hanno conversato sulla possibilità di una estensione 

del tempo dedicato all’apprendimento della lingua italiana, con possibilità, ad esempio, di rimanere 

sul territorio italiano in caso di non raggiungimento del B1 e ripetere il corso. Questa proposta è volta 

a limitare le difficoltà di quegli studenti obbligati a tornare a casa e d; degli atenei e istituti AFAM, 

che perdono immatricolazioni e possibili studenti di livello.  

In definitiva, l’insegnamento dell’italiano può e deve essere un importante strumento per il 

potenziamento delle relazioni tra Cina e Italia. Si pensa, come emerso anche in precedenti convegni, 

che le istituzioni italiane dovrebbero essere più presenti in Cina con insegnamenti della lingua 

italiana, anche in fase pre-partenza15. Come sottolineato pocanzi e ripreso più volte nel corso dei 

 
14 cfr. Parte III punto 1.1 Esonero dalla prova di lingua ma non dalle quote e punto 1.2. Esonero dalla prova di lingua 
e dalle quote delle disposizioni. 
15 Diversi studi sulle politiche linguistiche in Cina concordano su come l’insegnamento delle lingue straniere meno diffuse 

(tra cui l’italiano), si sia intensificato negli ultimi anni. Nel 2022 si riscontravano in totale 23 università o college che 

offrono corsi di laurea in italiano. L’insegnamento dell’italiano online nella Repubblica Popolare Cinese, all’interno della 
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dibattiti, gli enti erogatori dei corsi on-line per la formazione in Cina potrebbero essere gli stessi enti 

che operano in Italia nei Programmi Marco Polo e Turandot, così da avere, idealmente, un numero di 

partecipanti anche molto superiore ai soli potenziali studenti Marco Polo e Turandot. 

Punto 4: bilanciamento del tempo a disposizione  

Resta inoltre ancora aperto il problema sulle tempistiche ristrette per tutta la fase principale dei due 

programmi, relativa quindi ai 10 o 11 mesi di preparazione linguistica. Molti dei partecipanti ai 

convegni convergono su quanto sia delicata la questione del bilanciamento degli oneri e onori degli 

studenti nella prima parte dei programmi: il corso di lingua italiana, con obbligo di frequenza, molto 

spesso incide con l’organizzazione del calendario delle pratiche di specialità (come, ad esempio, 

musicali) volte al perfezionamento, ricordiamo, dell’immatricolazione a settembre. Capita che in 

primavera gli studenti subiscano la pressione di doversi preparare ai test di ammissione e, quindi, 

spesso trascurano lo studio della lingua italiana negli ultimi mesi del corso. Capita ancora che alcuni 

tentino di eseguire il test di lingua in aprile quando in realtà i programmi Marco Polo e Turandot 

prevedono l’esame in agosto, come riferito da diversi enti linguistici presenti al Convegno (si veda 

Parte II, Tempistica) per poi procedere alle ammissioni nella sessione di settembre. 

Si auspica una maggiore rigorosità anche su questo punto e si continua a dibattere sull’importanza 

che il calendario didattico per l’insegnamento della lingua a studenti Marco Polo e Turandot venga 

ben definito e presentato con maggiore anticipo, cercando di lasciare tuttavia pause settimanali che 

consentano agli studenti di recuperare e massimizzare il tempo libero con le altre attività, tutte 

concorrenti al successo del progetto. 

 

Prerequisiti 

Per partecipare ai Progetti Marco Polo e Turandot, gli studenti cinesi devono essere in possesso di un 

certificato di laurea per i corsi di secondo ciclo oppure di un diploma di scuola media superiore della 

durata di 12 anni e devono aver sostenuto il test nazionale Gao Kao di accesso all’istruzione 

universitaria in Cina con punteggio non inferiore a 400/750 per il Marco Polo e di 300/750 per il 

Turandot, al quale si dovrà aggiungere il punteggio Yi Kao, che non dovrà essere inferiore a 100/750 

(o punteggi equivalenti) per i corsi di primo ciclo (si veda Parte II, punto 2, Il Gaokao). 

La domanda di preiscrizione ad un corso di laurea/diploma accademico di 1° livello o di laurea 

magistrale/diploma accademico di 2° livello tra quelli per cui le singole istituzioni superiori hanno 

fissato una riserva di posti è presentata attraverso il portale Universitaly. La diffusione delle 

informazioni è curata dagli atenei e istituti AFAM e dalle rappresentanze diplomatiche italiane 

operanti in Cina, di concerto con Uni-Italia. Gli studenti hanno l’obbligo di specificare nella domanda, 

sia l’istituto superiore prescelto per l’immatricolazione, sia la sede in cui dovranno frequentare il 

corso di lingua italiana. Per il corso di lingua italiana gli studenti possono scegliere, oltre 

all’Università per Stranieri di Perugia, l’Università per Stranieri di Siena, l’Università degli Studi di 

Roma Tre, la Società “Dante Alighieri” e l’Università per Stranieri di Reggio Calabria, eventuali 

 
piattaforma di DAD più famosa del Paese (China University MOOC), era nel 2022 rappresentato da unicamente due corsi 

di italiano (S. Scolaro, S. Qu, 2022).  

https://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/19624/17466
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corsi di lingua presso l’università o l’istituzione AFAM prescelta, che nella propria autonomia 

organizzativa, ha facoltà di demandare lo svolgimento di tale corso ad un ente esterno o centro 

linguistico privato di riconosciuta qualità, con il quale abbia stipulato un’apposita convenzione. 

L’intento del corso di lingua è quello, come da direttive nella scorsa normativa Marco Polo e 

Turandot, di […] consentire il conseguimento e consolidamento del livello B1 di conoscenza della 

lingua italiana, nonché di garantire una consistente e continua esposizione quotidiana alla lingua 

italiana, con l’obiettivo di una crescita delle competenze linguistiche negli anni successivi”. I livelli 

linguistici e i parametri per raggiungerli sono quelli definiti dal Quadro Comune di Riferimento 

Europeo per le lingue (CEFR). Il corso di lingua deve prevedere, inoltre, parte del tempo dedicato 

alla cultura italiana e/o ai linguaggi settoriali.  

Accanto all’importante questione della conoscenza della lingua italiana e correlato al requisito del 

Gao Kao, emerge un tema metodologico e culturale: il divario tra sistema scolastico cinese e sistema 

universitario italiano. Molti studenti, pur motivati, incontrano difficoltà nell’adattarsi a modalità 

didattiche differenti, a un approccio critico-argomentativo e a un’organizzazione autonoma dello 

studio. 

Nel settore AFAM, inoltre, la mancata preparazione mirata ai test di ammissione può comportare 

insuccessi che generano frustrazione e dispersione. 

Per rispondere a tali criticità si propone l’introduzione di un percorso propedeutico strutturato, 

sul modello del Foundation Year, articolato per macro-aree (umanistica, economico-giuridica, 

scientifico-tecnologica, artistico-musicale) da fruire in Cina. In questo modello, l’insegnamento 

dell’italiano non sarebbe più un elemento separato, ma pienamente integrato nei contenuti 

disciplinari, includendo scrittura accademica, comprensione della lezione universitaria e preparazione 

ai test di ammissione. 

Un ulteriore elemento innovativo potrebbe essere l’attivazione di tandem scolastici/accademici tra 

studenti italiani e cinesi, attraverso corsi preparatori aperti a entrambi e spazi digitali di confronto. 

Ciò favorirebbe un’internazionalizzazione “a doppio senso”, rafforzando le competenze interculturali 

anche degli studenti italiani. 

 

Promozione e orientamento 

I programmi Marco Polo e Turandot permettono all’intero sistema formativo superiore italiano, non 

solo a chi offre corsi in inglese, di aprirsi agli studenti cinesi che, nel corso degli anni, sono stati 

determinanti nel far mutare lo scenario degli studenti internazionali in Italia. A ciò hanno contribuito, 

oltre ad una coordinata azione promozionale perpetrata negli anni dai Centri Uni-Italia anche altri 

fattori, quali l’attrazione che offrono in generale il nostro Paese e la sua cultura, le numerose iniziative 

di atenei, di accademie e di conservatori e, non ultimo, il passaparola degli studenti che già avevano 
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avuto un’esperienza formativa in Italia e l’hanno ritenuta positiva (l’89% degli studenti Marco Polo 

e Turandot, per esempio, dichiarano che rifarebbero l’esperienza passata16).  

Le capillari attività promozionali di Uni-Italia in Cina si sviluppano su più versanti: le interviste in 

tv, radio e giornali, anche online, e la pubblicazione di post sui social network, ritenuti mezzi più 

snelli e diretti di comunicazione con gli studenti e le loro famiglie. Nel 2011, Uni-Italia ha aperto un 

account sulla piattaforma di Weibo ottenendo ottimi risultati e numerosi contatti. Si è poi iscritta nel 

2018 su WeChat e, con i suoi quasi 40.000 follower e più di 200.000 visualizzazioni giornaliere, è 

diventato il primo canale di riferimento in Cina per lo Studio in Italia. Attraverso questo account 

WeChat, Uni-Italia promuove quotidianamente il sistema formativo superiore italiano, pubblicando 

informazioni ricevute direttamente dalle istituzioni italiane sulle facilities, sugli open days, sulle 

borse di studio, e diffondendo informazioni sulla cultura e sulla vita in Italia, sulla cooperazione 

universitaria sino-italiana, organizzando infine seminari virtuali in cui hanno preso parte migliaia di 

studenti17.  

A queste attività si affianca la presentazione dell’offerta formativa italiana di stampo più tradizionale 

attraverso incontri di promozione diretta sul territorio negli istituti superiori, nelle università, nelle 

accademie e nei conservatori. L’apertura verso l’Italia di alcune province cinesi (i.e. Jiangxi, Liaoning 

e Shaanxi) ha permesso questa intensa attività di incontri così come la crescita sostanziale del numero 

di studenti provenienti da alcune province cinesi più di altre. 

Dal 2008, Uni-Italia partecipa annualmente alle fiere promozionali organizzate dagli enti ufficiali di 

riferimento incaricati dal Ministero dell’Educazione Cinese, ovverosia la CEE (China Education 

Expo) e, dal 2010 la CIEET (China International Education Exhibition Tour). Infine, negli ultimi 

anni si sono tenuti, anche in Cina, con crescente apprezzamento, gli Italian Days on Higher 

Education (IDOHE), giornate Paese per la promozione dello studio in Italia organizzate da Uni-Italia 

e dalle sedi diplomatico-consolari di riferimento, spesso affiancate all’organizzazione di seminari e 

convegni su tutto il territorio cinese.  

Durante l’emergenza pandemica, tutte le attività fieristiche e promozionali on site, CEE e CIEET 

incluse, sono state trasformate in incontri virtuali. Uni-Italia ha organizzato una serie di incontri 

online con istituzioni italiane e ha continuato ad assistere gli studenti e i loro genitori, fornendo aiuto 

per le pratiche amministrative legate alla domanda di preiscrizione, per la richiesta di visto di studio 

e aggiornamenti sulla situazione pandemica in Italia. A partire da aprile 2023, la partecipazione e 

organizzazione di attività fieristiche, tra cui gli IDOHE, è tornata in presenza.  

L’importanza della promozione dell’offerta formativa all’estero, in generale per la più ampia 

promozione dello Study in Italy ma in concreto per i due programmi, è argomento di dibattito ad ogni 

convegno, come promemoria del suo valore cardine nell’efficacia di Marco Polo e Turandot. 

Nell’ultimo convegno, si è parlato di incrementare, in concreto, le attività di visiting schools, ovvero 

tour ad hoc aventi una durata estesa di alcuni giorni, in cui le istituzioni hanno modo di conoscere in 

maniera intensiva gli studenti genuini18 di discipline o facoltà specifiche appartenenti a prestigiosi 

 
16 G. Canini e S. Scolaro, I Programmi Marco Polo e Turandot in Cina: voce a insegnanti e studenti, 2020. 
17 A tal proposito, è possibile contattare i Centri Uni-Italia in Cina al seguente indirizzo e-mail: beijing@uni-italia.it  
18 Il termine genuini indica studenti che dimostrano di avere un reale intento di studiare, e non di usare il visto come 
pretesto per altri scopi. 

https://www.itals.it/sites/default/files/pdf-bollettino/aprile2020/Canini_Scolaro.pdf
mailto:beijing@uni-italia.it
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college o istituzioni selezionati19. Attraverso la partecipazione a questi eventi in università o nelle 

high schools, le università e istituti AFAM hanno la possibilità di presentare a 360 gradi la propria 

offerta formativa, preparare workshop intensivi con le classi di studenti, informarli sul processo di 

selezione dell’istituto italiano, possibili sbocchi lavorativi, success stories, eventuali procedure di 

presentazione delle candidature, ed altro.  

Sempre ai fini della promozione e attrazione, i presenti al convegno auspicano un’anticipazione nella 

selezione e preselezione degli studenti dei due Programmi, così da avere margini più ampi per attività 

promozionali più efficaci. Essendo, come concordano molti, il periodo dedicato a queste attività 

troppo ristretto – concentrato, infatti, principalmente nei mesi di luglio e agosto, ovvero nella finestra 

di fine Gao Kao – si ha la sensazione di lavorare all’attrazione di quegli studenti che ancora non sono 

stati ammessi in altre destinazioni europee.    

Il calo recente delle domande per il contingente Marco Polo, a fronte della crescita del contingente 

ordinario e dell’aumento dei corsi in lingua inglese, impone una riflessione strategica. 

L’analisi territoriale evidenzia province cinesi a forte potenziale (Guangdong, Jiangsu, Zhejiang, ma 

anche Sichuan, Chongqing, Henan, Anhui). Una promozione potenziata di sistema e non limitata 

all’offerta accademica, sostenuta centralmente dal punto di vista economico, potrebbe rafforzare la 

visibilità del sistema italiano. 

È altresì fondamentale: 

• Rafforzare la presenza italiana nei licei cinesi: incrementare la visibilità del sistema 

formativo italiano attraverso attività strutturate nelle scuole superiori cinesi, come 

presentazioni, accordi di collaborazione, programmi informativi e iniziative di orientamento, 

al fine di intercettare in modo più diretto e consapevole gli studenti interessati a un percorso 

universitario in Italia.  

• Coinvolgere il Ministero dell’Istruzione cinese: sviluppare una cooperazione istituzionale 

stabile per garantire il riconoscimento e il coordinamento delle attività preparatorie, facilitare 

l’integrazione dei percorsi linguistici nel contesto scolastico locale e rafforzare la trasparenza 

e la qualità dei programmi di orientamento verso le università italiane.  

• Valorizzare l’unicità del sistema AFAM e delle piccole e medie istituzioni accademiche: 

promuovere all’estero le specificità del sistema italiano dell’Alta Formazione Artistica, 

Musicale e Coreutica (AFAM) e delle istituzioni accademiche di dimensioni medio-piccole, 

evidenziandone la qualità formativa, la dimensione laboratoriale e il forte rapporto diretto tra 

docenti e studenti, come elementi distintivi rispetto ad altri sistemi formativi internazionali. 

 

 
19 Tra le attività promozionali di Uni-Italia in Cina, i roadshows rientrano tra i tour di masterclass e presentazioni in 

istituzioni prestigiose attentamente selezionate. 
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Il Gao Kao  

Il Gao Kao è l’esame nazionale che ogni studente deve sostenere per essere ammesso a un’istituzione 

di istruzione superiore in Cina. Viene effettuato una volta l’anno e il suo punteggio determina la 

possibilità di accedere o meno a determinate università.  

Il sistema universitario cinese è formato da oltre duemila istituzioni, tra università, college e scuole 

superiori professionalizzanti, suddivise in tre categorie, in base alle quali il punteggio Gao Kao 

richiesto per l’accesso è più o meno alto. Al vertice della piramide ci sono le 100 università più 

prestigiose, che formano i futuri dirigenti e quadri del partito e su cui convergono i maggiori 

investimenti. Esse richiedono il punteggio più elevato di Gao Kao.  

L’esame Gao Kao si basa su tre materie obbligatorie (lingua cinese, matematica e inglese) e tre a 

scelta dello studente (chimica, fisica, biologia, politica, storia e geografia) a seconda dell’area di 

specializzazione20.  

Le province hanno facoltà di scegliere tra tre diversi testi di esame, ad eccezione delle zone di 

Pechino, Shanghai, Tianjin, Jiangsu e Zhejiang che godono di maggiore autonomia nella redazione 

dell’esame rendendoli quindi sono omogenei per contenuti e grado di difficoltà. 

Le SAR (Special Administrative Regions) di Hong Kong e Macao, invece, sono esentate dal 

somministrare l’esame di Gao Kao agli studenti diplomati. Per gli studenti provenienti da Hong Kong 

e Macao, infatti, il Gao Kao non è un requisito per l’accesso alle università cinesi.Ad Hong Kong, 

per esempio, gli studenti devono effettuare l'Hong Kong Diploma of Secondary Education 

Examination (HKDSE), un esame organizzato dalla Hong Kong Examinations and Assessment 

Authority (HKEAA). 

L’esame Gao Kao in Cina ha lo scopo di formare una graduatoria annuale degli studenti suddivisa 

per provincia, ma non valuta in assoluto il valore della preparazione e della qualità dello studente. È 

quindi molto complesso stabilire una “soglia standard” basata esclusivamente sui punteggi Gao Kao. 

Non tutti gli studenti cinesi intenzionati ad accedere alle università o altre istituzioni di formazione 

superiore sono costretti ad effettuare il suddetto esame. L’esenzione dal Gao Kao riguarda ad esempio 

gli studenti delle scuole internazionali, ai quali è pertanto preclusa la possibilità di entrare in 

programmi, come ad esempio il Marco Polo o il Turandot, in cui il Gao Kao è requisito fondamentale. 

La scelta del proseguimento dei loro studi superiori è inevitabilmente indirizzata quasi 

esclusivamente verso paesi come Stati Uniti, Canada e Australia, dove l’esame dei requisiti per 

l’accesso e sulla base dei meriti accademici avviene seguendo i modelli anglo-americani, quindi 

tramite la valutazione della votazione finale del diploma, così come dalla scelta e punteggio dei 

Advanced Placement Courses (AP).   

 
20 Sul tema delle materie facoltative all’interno del Gao Kao si continua a discutere, anche nel presente convegno, della 

possibilità che la lingua italiana entri a far parte della rosa di materie, una conferma della qualità e tutela di quegli 

studenti che potrebbero poi arrivare in Italia attraverso i due programmi. Si tratterebbe, inoltre, di una forma di confronto 

tra le lingue italiana e inglese. 
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Attualmente gli studenti cinesi che intendono preiscriversi a corsi di laurea triennale in Cina devono 

infatti aver sostenuto l’esame Gao Kao, con un punteggio non inferiore a 400/750, o equivalente, e 

tale punteggio si ritiene adeguato all’immatricolazione presso un’istituzione italiana.  

Ai fini dell’immatricolazione ai corsi triennali in discipline artistiche, al punteggio Gao Kao (di 

almeno 300/750) si aggiunge il punteggio dell’esame d’arte Yi Kao (almeno 100). Si richiede per le 

istituzioni AFAM un punteggio Gao Kao inferiore in considerazione del fatto che, a chi seguirà un 

percorso artistico, verranno richieste conoscenze differenti da quelle valutate con il Gao Kao. 

Chi ha conseguito una laurea in Cina e vuole preiscriversi a corsi di laurea magistrale o a diplomi 

accademici di II livello in Italia, non deve ovviamente presentare la certificazione Gao Kao, a meno 

che non sia espressamente richiesto dall’istituzione accademica di preiscrizione. 

 

Visti di studio 

Gli studenti appartenenti ai contingenti Marco Polo e Turandot, in quanto studenti internazionali, 

rispettano in tutto e per tutto quanto stabilito dalle “Procedure per l’ingresso il soggiorno, 

l’immatricolazione degli studenti internazionali e il relativo riconoscimento dei titoli, per i corsi della 

formazione superiore in Italia. 

Durante il momento di confronto del X Convegno i presenti hanno sottolineato come un 

coordinamento continuativo tra gli attori istituzionali coinvolti consentirebbe di anticipare le 

scadenze, a cominciare dall’apertura delle preiscrizioni sul portale Universitaly, e le procedure per 

ridurre i tempi di rilascio dei documenti degli studenti (visti di studio, permesso di soggiorno e codice 

fiscale), garantendo agli studenti una migliore permanenza in Italia. 

Tutti gli studenti internazionali, sia del contingente ordinario sia dei contingenti Marco Polo e 

Turandot, possono preiscriversi ad una sola istituzione accademica. I candidati ai programmi Marco 

Polo e Turandot si trovano già in Italia durante la fase di perfezionamento dell’ammissione ma, 

qualora non dovessero risultare più idonei per quella istituzione saranno costretti a tornare in Cina 

dopo aver investito un anno di studio della lingua italiana nel nostro paese. 

 

Prevenzione di comportamenti difformi alle procedure 

Alcune Istituzioni AFAM lamentano che le disposizioni relative al progetto Turandot vengano 

applicate in maniera difforme e spesso approfittando di zone grigie nell’interpretazione.   

La presente proposta di integrazione nasce dall’esigenza di chiarire in modo puntuale e inequivocabile 

lo status e il trattamento amministrativo degli studenti titolari di visto dei due programmi speciali, in 

particolare gli studenti Turandot, al fine di garantire un’applicazione uniforme delle disposizioni su 

tutto il territorio nazionale ed evitare prassi difformi che, negli ultimi anni, hanno generato criticità 

rilevanti. 
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I progetti Marco Polo e Turandot si configurano come canali di accesso regolamentati e strutturati, 

con specifiche finalità di cooperazione culturale e formativa tra Italia e Cina. In tale contesto, gli 

studenti che accedono al sistema dell’alta formazione italiano tramite i due programmi non possono 

essere assimilati, nella fase iniziale del loro percorso, agli studenti internazionali ordinari, in quanto 

soggetti a una disciplina dedicata che ne regola tempistiche, modalità di selezione e requisiti di 

accesso specifici. 

In particolare, si rileva la necessità di ribadire che: 

1. gli studenti titolari di visto Marco Polo e Turandot devono seguire un iter definito, che prevede 

una fase preliminare di formazione linguistica e culturale e una successiva fase di ammissione 

presso l’istituzione di preiscrizione; 

2. le prove di ammissione possono essere sostenute esclusivamente a partire dal mese di 

settembre e devono svolgersi in presenza, in coerenza con le disposizioni ministeriali e con le 

indicazioni fornite dalla Direzione generale competente; 

3. qualsiasi anticipazione delle procedure selettive (incluse prove linguistiche o verifiche di 

idoneità) rispetto a tali tempistiche costituisce una deviazione dalle norme vigenti. 

Un elemento particolarmente critico riguarda la tendenza, da parte di alcune istituzioni, a trattare gli 

studenti (in particolare del contingente Turandot) come studenti internazionali del contingente 

ordinario già nelle fasi precedenti al completamento dell’iter previsto. Tale prassi consente, di fatto, 

di intercettare candidati appartenenti al bacino speciale senza aderire formalmente al progetto e senza 

rispettarne i vincoli, determinando un duplice effetto negativo: da un lato, si crea una disparità tra 

istituzioni aderenti e non aderenti; dall’altro, si indebolisce progressivamente la sostenibilità e 

l’attrattività del progetto stesso. 

Ulteriore elemento di criticità è rappresentato dalla gestione delle competenze linguistiche. In diversi 

casi, gli studenti Marco Polo e Turandot vengono sottoposti a verifiche linguistiche anticipate o a 

requisiti non coerenti con le agevolazioni previste dai progetti (ad esempio, in relazione al livello B1). 

Anche in questo ambito si rende necessario un chiarimento normativo che impedisca interpretazioni 

arbitrarie. 

Alla luce di quanto sopra, l’integrazione proposta mira a: 

• indicare, anche tramite portale Universitaly, in modo esplicito e vincolante lo status degli 

studenti Marco Polo/Turandot fino al completamento della procedura di ammissione; 

• uniformare le tempistiche e le modalità di selezione su scala nazionale; 

• impedire pratiche di reclutamento non conformi; 

• garantire parità di trattamento tra istituzioni; 

• tutelare l’integrità e la finalità originaria dei progetti Marco Polo e Turandot. 

Si ritiene inoltre fondamentale stabilire che tali disposizioni siano vincolanti per tutte le istituzioni 

accademiche, indipendentemente dalla loro formale adesione al progetto, qualora si trovino a gestire 

candidature di studenti in possesso di visto dedicato. 
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Infine, si suggerisce di affiancare alle disposizioni normative attività di monitoraggio e verifica 

utilizzando i dati già presenti sulle piattaforme in uso del MUR (Universitaly, ESSE3, etc.), al fine di 

assicurare il rispetto delle regole e intervenire tempestivamente in caso di difformità applicative. 

L’obiettivo complessivo della proposta è quello di rafforzare la coerenza del sistema, prevenire 

fenomeni distorsivi e sostenere la stabilità dei progetti nel medio-lungo periodo. 

 

Aspetti economici e gestionali 

Le istituzioni universitarie e AFAM, per la gestione degli studenti Marco Polo e Turandot, devono 

affrontare maggiori costi, costringendo le segreterie studenti a notevoli sforzi organizzativi e 

amministrativi e, inoltre, si richiede spesso l’impiego di personale adeguato in grado di assisterli 

(tutor sinofoni).  

I costi sono poi particolarmente gravosi per gli Istituti Musicali e i Conservatori in cui la didattica 

si rivolge a classi composte da pochissimi allievi, talora anche a titolo individuale. Inoltre, molto 

spesso, questi studenti sono esonerati dal pagamento dei contributi per i loro redditi bassi, 

difficilmente verificabili e/o rapportabili a quelli italiani, e, quindi, oltre ad aumentare le spese degli 

istituti, ne riducono le entrate pagando meno tasse di iscrizione. Ciò è particolarmente vero nei 

processi di internazionalizzazione del comparto AFAM, tenendo conto degli ingenti costi, per 

esempio per i conservatori, dove il costo medio annuale di uno studente di canto si aggira sui 

15.000/20.000 €. 

Gli enti coinvolti ritengono negativo che il sistema formativo italiano, tra i più qualificati al mondo, 

debba essere gratuito anche per gli studenti internazionali (non UE) che non pagano tasse in Italia, 

scaricando sui contribuenti italiani l’intero onere della formazione di cittadini stranieri. Il sistema 

formativo italiano dovrebbe diventare al contrario volano di sviluppo economico, di grande attrattiva 

internazionale che potrebbe contribuire a sostenere le nostre istituzioni pubbliche, al momento in 

difficoltà talvolta a trovare fondi anche solo per il proprio funzionamento.  Ciò è ulteriormente valido 

se si considera, in prospettiva, come il settore della Bellezza e del Made in Italy, comprendente, tra le 

varie voci, arte, cultura, design e moda, abbia generato un impatto economico straordinario nel 2023 

di quasi 600 miliardi di euro (595 miliardi), pari al 29,2% del PIL nazionale, con un incremento del 

19% rispetto all’anno precedente21.  

L’importanza nell’investimento dell’educazione, anche in prospettiva di un sistema Paese funzionale 

e che ritiene la formazione dei suoi studenti come principio basilare dell’investimento lavorativo, è 

per esempio molto chiaro nel caso della Cina che, nel 2022, ha investito il 17,1% del totale della 

propria spesa pubblica nel campo dell’istruzione pubblica22. 

Il tema del “basso costo della formazione” può essere, infine, percepito come indice di scarsa qualità 

dell’insegnamento e molti Paesi prevedono da anni tasse maggiori per studenti extraeuropei, alcuni 

 
21 Fonte: Rapporto annuale di Banca Ifis. 
22 Fonte: UNESCO Institute of Statistics, UIS, “Capital Expenditure as a Percentage of Total Expenditure in Public 

Institutions” www.data.uis.unesco.org  

http://www.data.uis.unesco.org/
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di essi applicano tasse diverse a seconda se sono studenti nazionali, europei o extra europei e gli 

investimenti degli studenti internazionali concorrono con una percentuale importante nel PIL del 

paese.  

 

Conclusioni 

La X edizione del Convegno sui Programmi governativi Marco Polo e Turandot si conferma un 

momento di incontro importante tra tutti i protagonisti del progetto – scuole di lingua, università, 

istituti AFAM, i ministeri competenti e Uni-Italia con i suoi uffici in Cina – per riflettere e 

confrontarsi per migliorare l'efficacia e l'impatto di questi programmi. Dai dati statistici alle questioni 

economiche, dalle criticità organizzative alle proposte di miglioramento, il convegno offre 

un’opportunità di confronto e questo documento ne è la sua sintesi. Dal loro avvio, i programmi hanno 

consentito a 37.459 studenti cinesi di studiare in Italia, rappresentando il 55% del totale degli studenti 

cinesi preiscritti nelle istituzioni italiane di istruzione superiore (circa 70 mila). Il dato interessante è 

il fatto che, fino ad oggi, il numero di studenti appartenenti al contingente ordinario è inferiore alla 

somma derivata dai programmi del contingente Marco Polo e Turandot: è una testimonianza di come 

questi si confermino ancora un ottimo canale di attrazione, nonostante la flessione delle preiscrizioni 

negli a.a. 2025/2026 e 2026/2027 rispetto al periodo precedente per entrambi i contingenti. 

La predominanza del Programma Turandot rispetto al Marco Polo, indicativamente dall’anno 

accademico 2020/2021 in poi, è significativa e riflette l’interesse costante per le discipline artistiche 

e musicali, che nel caso di questo ultimo anno sono state scelte dall’76% degli studenti (857 domande 

di preiscrizione per il Programma Turandot e un totale di 260 per il Programma Marco Polo).  

Per l'anno accademico 2026/2027, in totale, i numeri vedono un calo rispetto all’anno precedente e il 

contingente Marco Polo e Turandot registra un totale di 1.117 studenti.  

Le regioni cinesi di provenienza degli studenti mostrano, escludendo le aree di Pechino e Shanghai, 

una concentrazione nelle province economicamente più dinamiche, come Zhejiang, Shandong e 

Jiangsu, in particolare si nota un aumento delle preiscrizioni nella prima. L’attento monitoraggio 

della provenienza degli studenti cinesi, effettuato annualmente da Uni-Italia, consente lo studio di 

nuove e più mirate attività promozionali. 

Nel corso del Convegno, si è sottolineata l'importanza strategica dell'istruzione come motore per lo 

sviluppo economico e sociale del Paese. Investire su percorsi formativi di qualità non è solo 

un'opportunità per le famiglie cinesi che attraversano una flessione nell’economia e nel modo del 

lavoro del loro Paese, ma rappresenta anche un elemento cruciale per l'Italia in termini di attrattività 

e competitività globale. La scelta dell'Italia come destinazione di studio, infatti, si basa su fattori quali 

la qualità dell'istruzione, l'accessibilità economica e le opportunità di carriera. Il contributo 

economico degli studenti Marco Polo e Turandot al sistema italiano è stato stimato in miliardi di 

euro, considerando sia le spese per l’apprendimento linguistico sia i costi di mantenimento durante il 

percorso accademico. Tuttavia, il valore economico non si limita all’immediato: questi studenti 

rappresentano una risorsa strategica per affrontare il labour gap in settori come design, ingegneria e 
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manifattura. Gli studenti internazionali, in particolare quelli coinvolti nei programmi Marco Polo e 

Turandot e dotati di conoscenze della lingua italiana, offrono una risposta concreta a queste esigenze. 

I dati confermano infatti che la crescente preferenza per i corsi biennali (il 65% degli studenti ha 

preferito preiscriversi a un corso di laurea magistrale o a un diploma accademico di II livello, trend 

completamente invertitosi se paragonato ai dati dell’anno accademico 2020/2021), sottolinea 

l’importanza di percorsi professionalizzanti in grado di rispondere alle esigenze del mercato del 

lavoro. L’internazionalizzazione responsabile emerge come la strada condivisa: l’obiettivo è 

garantire che la formazione all’estero non rappresenti un beneficio esclusivo per il Paese ospitante, 

ma anche per quello di origine. Sia che gli studenti scelgano di rimanere in Italia dopo la laurea, sia 

che decidano di rientrare in Cina, si crea una circolarità di risorse preziosa. Questi studenti portano 

con sé competenze e una conoscenza approfondita dell’Italia che contribuiranno a rafforzare, nel 

tempo, i legami economici, culturali e professionali tra i due Paesi. 

Lavorare per costruire un dialogo bilaterale più profondo, che produca benefici reciproci e valorizzi 

l'interazione tra le due culture è cruciale anche per non percepire un senso di squilibrio, come se 

l'ingresso degli studenti cinesi fosse orientato unicamente a "prendere" senza un autentico scambio 

culturale. I legami con le istituzioni accademiche cinesi, già molto stretti, possono essere 

ulteriormente strutturati nelle province in cui vi sono i Centri Uni-Italia che, in collaborazione con le 

realtà diplomatico-consolari italiane, portano avanti un lavoro di promozione, orientamento e 

cooperazione maggiormente consistenti, come dai dati presentati.   

L'Ambasciata italiana a Pechino ha ribadito il proprio impegno nel sostenere le relazioni accademiche 

e culturali tra i due Paesi, ringraziando Uni-Italia per il prezioso supporto nella comunicazione e 

nell'assistenza diretta agli studenti, anche attraverso strumenti come Universitaly.  

Per garantire la qualità dell'offerta formativa, è necessario implementare procedure già delineate o 

appena immaginate, come la creazione di un sistema di accreditamento per gli enti coinvolti nella 

formazione linguistica e il monitoraggio delle competenze degli studenti. In quest'ottica, è stata 

proposta a Uni-Italia la realizzazione di un questionario nazionale per valutare non solo le 

competenze linguistiche in italiano, ma anche quelle in altre lingue, al fine di verificare l'adeguatezza 

alle esigenze del mercato del lavoro italiano e internazionale degli studenti Marco Polo e Turandot. 

La raccolta di dati a lungo termine permetterebbe inoltre di misurare l'efficacia dei due Programmi, 

anche rispetto ad altri percorsi accademici, offerti in Italia o da altri Paesi.  

Tra le criticità discusse, l'incremento dei corsi in lingua inglese può essere vista come una prima 

risposta ai cali delle preiscrizioni Marco Polo, avendo, dall’altro lato però, probabilmente aumentato 

l'attrattività del sistema universitario italiano. 

Le procedure di preiscrizione e immatricolazione hanno subito miglioramenti significativi grazie 

all’integrazione della piattaforma Universitaly. Nonostante ciò, restano problematiche operative, 

quali ritardi nell’accettazione delle preiscrizioni e nella gestione delle richieste di visto. Proposte 

come l’introduzione del cinese nella piattaforma e l’ottimizzazione dei filtri di ricerca per i corsi 

Marco Polo e Turandot vengono continuamente accolte positivamente e richiedono un impegno 

congiunto per la loro implementazione. Alcuni dei ritardi fisiologici difficili da migliorare, tra cui i 
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ritardi nel rilascio dei visti di studio, restano un problema significativo, ostacolando il regolare avvio 

dei corsi di lingua e generando un effetto a cascata di ritardi e difficoltà.  

La formazione linguistica è il perno dei Programmi Marco Polo e Turandot. I principali ostacoli 

risiedono nelle tempistiche ristrette pre-partenza e nella qualità dell’insegnamento. È emersa la 

necessità di avviare corsi preliminari online in Cina, gestiti interamente dagli stessi enti linguistici 

italiani e di incentivare l’apprendimento continuo dell’italiano durante l’intero percorso accademico. 

Proposte come l’innalzamento del livello linguistico richiesto da B1 a B2 per una migliore 

integrazione accademica e sociale sono state oggetto di dibattito.  

La formazione di insegnanti qualificati e il miglioramento degli standard didattici restano priorità 

condivise. Su questi aspetti, si continua a discutere dell’inserimento di una regolazione quanto più 

specifica degli enti somministratori di corsi di italiano, attraverso una forma di accreditamento che 

dia, contestualmente, responsabilità e tutele.  

Un tema innovativo emerso nel dibattito riguarda l'uso dell'intelligenza artificiale per sviluppare 

strumenti che migliorino le competenze linguistiche degli studenti prima del loro arrivo in Italia.  

Le analisi riportate in questo documento hanno evidenziato una spesa media di circa 28.000 euro per 

gli studenti del Programma Turandot e 22.000 euro per quelli del Programma Marco Polo durante il 

primo anno. Il valore economico complessivo dei due Programmi supera i cinque miliardi di euro dal 

2008.  

Questi dati sottolineano l’importanza di garantire la sostenibilità e la valorizzazione di queste 

iniziative. Sebbene sia molto difficile portare avanti un’indagine su quanti studenti, concluso il 

percorso di studi, siano riusciti successivamente a trovare uno sbocco lavorativo, in Italia o al ritorno 

in Cina, dal rapporto MUR per Il sistema AFAM nell’a.a.2023/202423 si segnala che il 61,2% dei 

diplomati stranieri da istituti AFAM proviene dal continente asiatico e che, in particolare, l’84% di 

loro ha cittadinanza cinese.  

Su questo punto, molte delle istituzioni presenti hanno sottolineato l’urgenza di effettuare un primo 

sondaggio nazionale al fine di verificare quanti degli studenti Marco Polo e Turandot abbiano: (i) 

terminato gli studi, (ii) trovato un impiego adeguato al percorso di studi; (iii) se l’impiego è stato 

trovato in Italia, in Cina, o all’estero; e (iv) se la lingua italiana, durante i due progetti, sia risultata 

utile alla carriera professionale, e in che scala.  

Tra le principali raccomandazioni emerse durante il Convegno vi sono:  

1. Concentrarsi su province cinesi strategiche con campagne di informazione e promozione più 

incisive, come l’organizzazione di visiting schools, tour ad hoc in cui le università e gli istituti 

AFAM possano presentare la propria offerta formativa e spiegare alcune delle informazioni 

chiavi a studenti potenzialmente interessati, molto prima della finestra temporale 

normalmente sfruttata (ovvero, dopo il Gao Kao). Uni-Italia può aiutare in questo aspetto; 

 
23https://ustat.mur.gov.it/media/1299/focus_afam_2023-2024.pdf  
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2. Ampliare i tempi dedicati alla formazione linguistica e introdurre percorsi pre-partenza più 

strutturati, anche alla luce dell’evidente ambizione dei due Programmi e la difficoltà del 

livello linguistico richiesto; 

3. Favorire una maggiore presenza delle istituzioni italiane in Cina attraverso partnership con 

università locali e maggiori attività di cooperazioni accademiche; 

4. Continuare a lavorare per standardizzare i requisiti linguistici: è stato tracciato un parallelo 

con il modello americano, dove agli studenti internazionali è richiesto di dimostrare una buona 

padronanza della lingua inglese prima di accedere ai corsi. Questo approccio potrebbe ispirare 

l'Italia a stabilire standard linguistici più chiari e rigorosi, garantendo agli studenti una 

maggiore consapevolezza e preparazione. 

L’internazionalizzazione del sistema formativo superiore in Italia rimane una priorità delle 

strategie dei Ministeri coinvolti (MAECI e MUR), come sottolineato nel discorso di apertura dei 

lavori dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale: il valore, oltre ad un 

accrescimento di ricchezza bidimensionale, intersoggettiva e interistituzionale, si tramuta 

inevitabilmente in valore economico. La visita del Presidente Mattarella in Cina a novembre, in linea 

con l'impegno diplomatico di Ciampi nel 2005, ha ribadito l'importanza di rafforzare i legami 

accademici e culturali tra Italia e Cina. In occasione del 700° anniversario della morte di Marco Polo, 

figura emblematica del dialogo tra Oriente e Occidente, si auspica un ampliamento della mobilità 

accademica e la creazione di percorsi formativi innovativi che valorizzino le relazioni tra i due Paesi.  

In conclusione, il X Convegno ha dimostrato che per i Programmi Marco Polo e Turandot, 

rappresentando un pilastro fondamentale per l’internazionalizzazione dell’istruzione superiore 

italiana e per il rafforzamento delle relazioni tra Italia e Cina, è necessario continuare a lavorare su 

sinergie tra enti pubblici e privati, universitarie e AFAM, per affrontare le sfide emerse e garantire il 

successo di queste iniziative nel lungo termine. L’obiettivo è rendere l’Italia non solo una 

destinazione formativa di alto profilo, ma un punto di riferimento per l’innovazione culturale e 

accademica.  

Il Convegno ha evidenziato la necessità di andare oltre le criticità attuali per migliorare il sistema 

Paese nel suo complesso. Occorre continuare a lavorare con impegno per attrarre studenti di alta 

qualità e rafforzare i legami culturali ed economici, facendo dell'istruzione un punto di forza 

strategico per il futuro dell'Italia. È pertanto indispensabile, in qualità di Sistema Paese, continuare 

a lavorare in forma organica con tutti gli attori coinvolti affinché si possa migliorare nell’offerta e 

nell’attrazione di studenti sempre più di genuini e di prima fascia. Emergono alcuni aspetti critici 

che richiedono un impegno, su impulso anche del forte ed evidente richiamo alla qualità che le 

Procedure stesse presentano per iscritto e che sono riportate in Appendice modificate e integrate dalle 

proposte riportate in questo documento.  
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